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L’Orizzonte mediterraneo di Sana 2010 si è aperto al confronto con i paesi più importanti di 
quest’area per portare a Bologna delegazioni di operatori.
Un sostegno all’internazionalizzazione del biologico italiano viene dalla rinnovata intesa operativa 
tra il Ministero dello sviluppo economico, FederBio e ICE che prevede la visita a Sana di buyers 
provenienti dagli Usa e dall’America del Sud. 
Le prime adesioni segnalano il consolidarsi di questo interesse internazionale con espositori 
provenienti da Austria, Francia, Germania, Slovenia, Lituania e dalla Corea che sarà presente con 
una grande area collettiva.

SANA, SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE

Grazie a un accordo che il Gruppo BolognaFiere ha sottoscritto con UniCredit Banca e UniCredit 
Corporate Banking gli espositori di Sana possono accedere a finanziamenti speciali destinati a 
sostenere le spese per l’affitto degli spazi, per gli allestimenti e per i costi di trasferta.
Il numero verde 800.88.11.77 agevola l’appuntamento con la filiale più vicina.

SERVIZI UNICREDIT PER GLI ESPOSITORI DI SANA

“Scegli il biologico. Fa bene a te, fa bene a tutti” è lo slogan che il Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali ha scelto per lanciare “Le Piazze del Bio”, un’iniziativa per la promozione 
del biologico che si terrà domenica 18 aprile in venti città italiane. Sarà un momento di incontro 
tra il mondo agricolo, i consumatori, le istituzioni. FederBio partecipa all’evento con un percorso 
informativo che mette in campo tutti i passi per portare in tavola cibi sani e di qualità.
Elenco delle città, delle piazze e la locandina su www.sinab.it

IL MINISTERO INVITA A SCENDERE IN PIAZZA

La Turchia si trova nell’area dell’antica Mezzaluna fertile, dove ebbe inizio l’agricoltura e dove 
nacquero farro, grano, piselli, lenticchie. Qui l'agricoltura biologica è ancora un fenomeno di 
nicchia, con una produzione che vale 150 milioni di dollari su un fatturato globale agricolo di 46 
miliardi di dollari. Ma gli investimenti sono in corso, sia a livello nazionale che all'estero. 
Le aziende biologiche ufficialmente registrate sono 9.384, con una superficie di 141.752 ettari e 
una produzione di oltre 415.000 tonnellate. 

TURCHIA, IL BIOLOGICO VUOLE CRESCERE

Sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L84 del 31.3.2010 è stato pubblicato il 
regolamento (UE) n. 271/2010 del 24 marzo 2010 che illustra il nuovo logo per i prodotti biologici 
dell’Unione europea.
Scarica il regolamento
Scarica il logo in tutti i formati grafici
Scarica il manuale grafico

TUTTO SUL NUOVO LOGO

http://www.sinab.it/index.php?mod=news&m2id=185&navId=185&idp=2343
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2010:084:0019:0022:it:PDF
http://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/logo_it
http://ec.europa.eu/agriculture/organic/files/eu-policy/logo/user_manual_logo_en.pdf


Da poco in libreria, il libro racconta la fine della corsa agli acquisti, delle case piene di ogni genere 
di oggetti e beni inutili, di infiniti desideri. E ci parla di una nuova figura di consumatore. “La 
soluzione che si sta imponendo, dice Fabris in una recente intervista a La Repubblica, è quella di 
consumare in modo diverso. La tendenza è oggi quella di un consumo più critico, dove non è la 
quantità ma la qualità a fare la differenza. Proprio perché è un atto di identità, oggi il consumo si 
lega a considerazioni etiche, politiche, pubbliche.” E fa l’esempio dei prodotti alimentari biologici, 
che non sono stati toccati dalla crisi delle vendite: la motivazione d’acquisto, in un primo tempo 
legata soprattutto alla salute, oggi considera l’importanza della biodiversità e la necessità di 
un’agricoltura che rispetti l’ambiente. Stesso discorso per i cosmetici dove la naturalità sta 
conquistando un posto importante. Il libro presenta i segnali di questo nuovo stile di vita: una 
maggiore autonomia dai marchi, l’affitto al posto dell’acquisto (dal passeggino all’abito da sposa), 
la condivisione etc. E parla dell’importanza della Rete nell’affermarsi di questa nuova figura di  
consumatore. Un aiuto a comprendere il mondo che cambia.
(La società post-crescita. Consumi e stili di vita, Egea, pagg.421, euro 26,50)

GIAMPAOLO FABRIS E LA POST-CRESCITA

Il Premio, alla seconda edizione, prende in esame tesi di laurea discusse nei Corsi di laurea 
triennali in Tecniche Erboristiche.
Verranno premiati due laureati che abbiano conseguito il diploma di laurea tra il 1° gennaio 2009 e 
il 30 aprile 2010 e che risultino regolarmente iscritti alla FEI.
Ciascun premio: 1.500 euro.
La documentazione per l’iscrizione al premio deve essere inviata entro il 5 maggio 2010.
Il bando di concorso e tutte le informazioni sul sito www.feierboristi.org

PREMIO DI LAUREA DELLA FEDERAZIONE ERBORISTI ITALIANI

Non è fantascienza ma un progetto che si sta sperimentando nei laboratori del NIS, il centro sulle 
nanotecnologie dell’Università di Torino.
Il silicio, con il quale oggi si costruiscono i pannelli solari, è molto costoso e non ha un resa 
ottimale. Oggi la ricerca sta sperimentando nuovi materiali, più efficienti e più economici. Tra 
questi il mirtillo. I nuovi pannelli sono costituiti da uno strato di pigmento fotosensibile ottenuto 
dalle bacche, che riempie, in stretto contatto con un elettrodo composto da nanoparticelle 
di ossido di titanio, lo spazio tra due strati di vetro o plastica trasparente e flessibile. Questa 
soluzione funziona bene anche alle temperature elevate prodotte dall’esposizione solare, 
contrariamente ai pannelli di silicio che in queste condizioni perdono efficienza. E, soprattutto, 
fare a meno del silicio consente di risparmiare un buon 60%.
Difficile dire se soppianteranno i pannelli oggi in uso. Di sicuro li affiancheranno e potrebbero 
invogliare molte famiglie a utilizzare questa tecnologia che viaggia a mirtilli.

IL NUOVO FOTOVOLTAICO ARRIVA DAI MIRTILLI

Proponiamo lo studio Organic Diets Significantly Lower Children’s Dietary Exposure to 
Organophosphorus Pesticides pubblicato da Chensheng Lu (Department of Environmental and 
Occupational Health, Emory University, Atlanta, Georgia, USA), Kathryn Toepel, Rene Irish e 
Richard A. Fenske (Department of Environmental and Occupational Health Sciences, University 
of Washington, Seattle, Washington, USA), Dana B. Barr e  Roberto Bravo (National Center for 
Environmental Health, Centers for Disease Control and Prevention, Atlanta, Georgia, USA).

A un campione di bambini per 5 giorni consecutivi i ricercatori hanno sostituito la dieta 
tradizionale con una a base di cibi biologici raccogliendo ogni giorno campioni di urina per un 
periodo complessivo di studio di 15 giorni.
Le analisi hanno mostrato che la concentrazione di malathion, chlorpyrifos e altri insetticidi 
organofosforati è scesa sotto il livello di rilevabilità subito dopo l'introduzione della dieta biologica 
e ci è rimasta fino alla reintroduzione della dieta convenzionale. “Abbiamo dimostrato che una 
dieta biologica fornisce una protezione immediata contro l'esposizione ai pesticidi organofosforati 
comunemente utilizzati nella produzione agricola”, dicono i ricercatori.

La ricerca è disponibile sul sito www.ncbi.nlm.nih.gov

LA RICERCA DI APRILE

http://www.feierboristi.org
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC1367841/
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Con il patrocinio di

La domanda di Aprile

Per rispondere, vai sul sito

ERBE OFFICINALI PROTAGONISTE DI  BELLEZZA �

Cresce l’interesse per i cosmetici naturali, ipoallergenici, senza Ogm, con ridotte 
concentrazioni di conservanti e di ingredienti di origine minerale e/o sintetica.

Secondo voi che cosa si aspettano i consumatori da  questi prodotti?

	 Una maggiore efficacia sia per la bellezza che per la salute

	 Una grande attenzione alla sicurezza nella scelta delle materie prime

	 Una maggiore tollerabilità anche in caso di pelli delicate e fragili

	 L’insieme di queste tre qualità

Dite la vostra

Partners

http://www.sana.it/polls/

